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poesia, un  m o n u m e n to, ossia i l  subietto a cui si riferiscono i suoi giu- 
dizii: ma, per lo storico della \vita filosofica o politica o mor:ile, c' un 
docii rne n t o, cioè egli la dissolve in  quanto poesia o ne Irascura Ia 
forma poetic:~ per ricercarne gli elementi cot~cettuali c pratici, e giudi- 
carli conle  filosofi:^ o viilersene per ricostruire? In vita politica e nior:~le 
della socicth e della persona politica e morale di Dailte. No11 ha senso, 
dunqu", parlare, corii'egli fa (p. 30), di « creatori di imanumenti s e crea- 
tori di docun~enti n. Le opere di poesia si  creano, ma i documenti non 
si potrebbero creare se noil dai falsarii cii docun~enti, dei quali ce ne 
sono stati molti, com'è nolo, ma che non entrano nel presente discorso. 

M,iui~rcs Pa~i':or-oc,r~ic. - Les een!rc!iens de l' in~pérnf~- ice  Ezcge'irie, - 
Pnris, Plon, 1938 (16.0, pp. 276). 

Non per insintirire alcun rlubbio sull'esattezza di questi colloquji del 
P;iIEo!ob~ue con l'iinper;ltrice Eugenia, chc l'autore dice imessi in iscritto 
t( sous l'iinprcssiun iinrnddiate t>, volta per volta, dal prii~io del giugno 
1901 all'uitimo del dicembre rc)ig, rna perchè E così, notiamo che essi 
sembrano disposti secondo un disegno e contenere una cri~ica della po- 
litica di Napo!eono 111, fatta scaturire ciulle rtrnri-iissioni e corifcssioni 
dsll' iinper:iirice. Piuttosto che « colloquii l) ,  soiiiigliano d u i ~ q i ~ e  « inter- 
rogatorii n.  Vi ris~iIto in  inodo chiarissimo Ia contrariiziorie fonsfanieii- 
tale ilella politica di  quel napoleonida, che era tra la sua concezione au- 
toritaria dello sta to e il liberalismo tIella sua politica delle nazionalità, 
con la coilseyente incapacità di condurre una politica di  coerente iiite- 
resse fritncese, esscndo pui  necessario che questo interesse seguisse una 
lineli dcterinineta, il che esso non poteva per quella contradizione fonda-, 
ment;ile. Ilonde l'iiiuto dato n1 iiloviiiien~o italiano c insieilia I'ostacolo 
posto, nella cluesfioi?e di Roma, al suo compimento per non perdere 
I'appnggio dei clericali; I:[ guerra all'Austria e la spinta indirettamente 
data a l  movimento dell'unità germanica, e il dispetto e il tiinore per le 
vittorie prussiane e le ricl~icstc di compei~si i n  territorii tedesclii e il de- 
siderio di levar contro In Geriiianin del ilord gli stati del s u d ;  il bisogno di 
alleanze coii!ro la riuova poteitza gcrrnrinica e l'irnp~ssil~ilifh di procuirir- 
selo :i cnciaile del veto all'ltriiia nella questione di Roma. I,a coritradizione 
prende altra f ~ r m i i ,  così nella provocszionc come nel corso della guerra del 
ISIO, col contr:is:o tra quanro era consigliiito dalla prudente ponderazione 
delle forze fr:iniesi e il prestigio (la cotiservrirc al  governo imperiale, tra le 
neczssitii della strategia e quelle del prestigio personale dell'irnperatore, 
che condussero a Sedan. Tutto ci6 C fritio dire non ri:il giudizio m:i dalla 
testimonianza dell' irn perii trice, la qualc dichiara anzi tutto : lh.outez-moi 
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bien, mot>sieur, Nous n'arons cornntis qu'une fnute; une seule: nous 
n'aurions pas diì arborer, comiiie drapeau, Ie principe des nationalités. 
C e s t  cela, et  cela seul, qui nous a perdus. Tottt Ie mal est venu de Ià! n 

.(p. 27). Circa Ir i  parte avuta Jall'imperatrice nelle vicende di  quella po- 
litica contrndittoria, quaildo si perisi clie ella si gIoria di aver tutelato 
1' « onoré della Francia col vietare agli italiani l' usurpazione » di  
Rom:?, che ellii aminette Ci  aver niiitrito a provocare la guerra contro la 
Prussia, di avere iinpcdito che Napoleone JIT, conforme alle neccssitk 
militari, si ripiegasse con fa sua aitiiata da ChAIons su Parigi, r? averlo 
costretto a volgersi verso il nord, ci06 di  averlo spinto a Sedan, e simili 
ini pare che non ci sia da esitare nella concliisione, che poirebbe essere 
espressa dalle parole di Tacito sul1'1rxoris consil i i i~n, rntiliebre ctc deie- 
.ritls. Cib 1io[1 esclude n& la nobilth e generosità del sentire di  quella 
donna, nè l'affetto, misto di riliiorso, dì cui ella di& sempre prova nel 
ritnaiiente della sua lunga vita verso la Francia, da quella sua politica 
gravemente danneggiata e che andava faticos:imente riparando quei 
danni e ricostitrtendosi con nuovi princi i i  e con iiuore forze. 

Pitr~c~ssrs Plirrr,r~r;: nE METTF:RXICI-I. - Souvenirs ( i  8 jg- I 871 ), préface et 
notes de Marce1 Duman. - Paris, Ploxi, S. a,, tna rgzS, 2~~ ed. (16.0, 
J)p. ~~~111-250) .  

l? I:i ventitrcesirila etiizioile francese di questo libro, che ne ha avute 
non so quante altre in Atistria, dove primnt~iet>te 6 stato pubblicato; e 
iiltorilo ad esso si sono estasiilti editori e lettori, celebcindo la spirituale 
finezza e la superioriti aristocratica deIlYautrice, clie sembrano prendere 
figura innatiai agli occhi nel ritratto di  lei, J3aolina di Aletternich, JeIi- 
neato dallo Hkbert, per com rnissioile della in] peratrice Eugenia nel r 867 
.e collocnto iiel salotto deIle Tuileries (v. a riscontro di png. 176). E 
chi s i  piace di leggere descrizioni di ricevitiienti, di balli, di feste, di 
escursioni, di nbbigliomcriii, e aneddoti di corte, legga e ne avrà il suo 
piacere, come io ne ho tratto il mio divertimento in  qualche ora di ozio. 
Ma, nell'nssistere a questa sublimazione della tiiondzinità, io mi risentivo 
insistente i~ell'orecckio le p:irole di quella ballata tedesca in cui Napo- 
leone alla bella regina Liiisa d i  Prussia, che cercava di ottener d u  lui 
,dopo Jena che rinunziasse sill'occ~ipazioile di  M:igdcburso, rispoiide: 
il Voi siete una bella regina senza nlciiri pnragorie; ma una imezza doz- 
zina di belle regine sono troppo leggiere ,vcnn mnn rie nzii del1 Spityen 
v o ~ t  ~Tfigdcburg vcrgfeicht, quando  le si paragonino ;li merli di Mngde- 
kiirgo s. E troppo leggiero C! anche l'autrice di questo libro in nieazo 
ai conflitti della storia europea, tra Francia e Germciriia, Austria e Italia, 
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